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MODIFICHE ALLA PROPRIA DELIBERAZIONE N. 1178/2021 RECANTE
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamata la propria deliberazione n. 1178 del 22 luglio 2021
recante  “Invito  a  presentare  progetti  per  la  trasformazione
digitale, l’aggregazione, la qualificazione e la razionalizzazione
degli enti di formazione professionale, accreditati dalla Regione
Emilia-Romagna in attuazione dell’art. 15 della Legge Regionale n.
20/2012”,  ed  in  particolare  l’Allegato  1)  “Bando  per  la
trasformazione  digitale,  aggregazione,  qualificazione  e
razionalizzazione  degli  enti  di  formazione  professionale,
accreditati dalla Regione Emilia-Romagna in attuazione dell’art.
15, della Legge Regionale n. 20/2012” nei seguenti punti:

- Sesto alinea Paragrafo 5.2.2. che prevede che la domanda di
contributo  debba  indicare  quale  elemento  essenziale  “un
cronoprogramma relativo alla realizzazione del progetto; i
progetti ammessi a contributo dovranno, essere realizzati
secondo il seguente cronoprogramma: realizzazione di almeno
il 30% degli interventi nell’anno 2021 e del restante 70%
degli interventi nel 2022;

- Paragrafi 7.2.3. e 7.2.4. che prevedono rispettivamente che
“Le fatture che si riferiscono ad acquisizioni e/o attività
concluse entro il 31 dicembre 2021, e comunque entro il
limite del 30%, di cui al sesto alinea del precedente punto
5.2.2, dovranno essere emesse e quietanziate entro il 15
febbraio 2022.” e che  “Le fatture che si riferiscono ad
acquisizioni  e/o  attività  concluse  entro  il  31  dicembre
2022, e comunque entro il limite del 70%, di cui al sesto
alinea del precedente punto 5.2.2, dovranno essere emesse e
quietanziate entro il 15 febbraio 2023”; 

- Paragrafo 8.1.2 che prevede che:  “Il contributo regionale
sarà erogato in due tranche secondo il seguente schema:

- entro il 31/12/2021, dovrà essere effettuata una prima
rendicontazione per un importo complessivo ammissibile pari
ad  almeno  il  30%  dell’intervento  approvato  la  cui
documentazione dovrà essere inviata improrogabilmente entro
il 15 febbraio 2022. Essa determinerà l’erogazione di un
primo acconto, il cui importo sarà calcolato applicando le
percentuali di contributo previste dal presente bando alle
voci  di  spesa  definitivamente  approvate.  Il  mancato
rispetto di tale scadenza o il mancato raggiungimento del
30% dell’intervento approvato per l’anno 2021 determinerà
la revoca totale del contributo;

- alla  conclusione  del  progetto,  prevista  per  il
31/12/2022,  dovrà  essere  presentata  la  rendicontazione
finale per l’erogazione del saldo. L’importo complessivo
rendicontato ed ammesso dovrà essere pari ad almeno il 70%
dell’intervento  approvato,  la  cui  documentazione  dovrà
essere inviata improrogabilmente entro il 15 febbraio 2023.
La mancata presentazione della rendicontazione o il mancato
raggiungimento  del  70%  dell’intervento  approvato

Testo dell'atto
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comporteranno  la  revoca  totale  del  contributo  e  la
contestuale  richiesta  di  restituzione  dell’acconto  già
erogato, con le modalità indicate al successivo Paragrafo
11  –  Cause  di  decadenza  e  revoca  del  contributo.  Il
contributo  sarà  calcolato  applicando  le  percentuali
previste  dal  presente  bando  alle  voci  di  spesa
definitivamente approvate.

Considerato che:

- il perdurare a tutt’oggi della situazione di emergenza
sanitaria COVID-19 ha richiesto un generale ripensamento
della  strategia  organizzativa  del  sistema
economico/produttivo dell’Emilia-Romagna facendo emergere
la  necessità  dell’adozione  delle  più  innovative
tecnologie  digitali  nei  processi  organizzativi,
gestionali  e  produttivi,  nonché  nei  processi  di
erogazione di formazione professionale; 

- il mercato della tecnologia digitale ha dovuto evadere
una richiesta di strumentazione hardware e di software
molto  maggiore  che  nella  situazione  ordinaria,  con  la
conseguente  difficoltà  di  ritardi  nel  reperimento  dei
materiali e nelle forniture;

- tale problematica è stata segnalata alla Regione da vari
Enti,  beneficiari  dei  contributi,  ai  sensi  della
Determinazione  Dirigenziale  n.  24469  del  22  dicembre
2021, i cui fornitori si sono dichiarati indisponibili
all’evasione degli ordini, per carenza di materiali;

Considerato, inoltre che, data la numerosità e la complessità
dei progetti presentati, sono state necessarie molteplici sedute
del  Nucleo  ai  fini  della  valutazione  degli  stessi  e  che,  di
conseguenza,  il  procedimento  di  concessione  dei  contributi,
avvenuta  con  determinazione  dirigenziale  n.  24496/2021,  ha
comportato una tempistica diversa da quanto previsto in sede di
bando,  riducendo  di  fatto  per  gli  Enti  il  periodo  per  la
predisposizione corretta della documentazione necessaria al fine
della rendicontazione dei costi sostenuti; 

Ritenuto  opportuno,  al  fine  di  favorire  i  processi  di
trasformazione  digitale,  aggregazione,  qualificazione,
razionalizzazione  dei  centri  di  formazione  accreditati  sul
territorio, prevedere che:

- il mancato raggiungimento della rendicontazione del 30%
dell’intervento approvato per l’anno 2021 non determini
la revoca totale del contributo;

- venga  prorogato  al  25  febbraio  2022  il  termine,
precedentemente fissato al 15 febbraio 2022, per l’invio,
tramite la piattaforma SFINGE 2020, della documentazione
necessaria alla rendicontazione della prima tranche dei
progetti  presentati,  fermo  restando  il  termine  del  15
febbraio  2022  per  l’emissione  e  la  quietanza  delle
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fatture, che si riferiscono ad acquisizioni e/o attività
concluse entro il 31 dicembre 2021;

Ritenuto, conseguentemente, necessario procedere alla parziale
modifica  del  testo  del  “Bando  per  la  trasformazione  digitale,
aggregazione,  qualificazione  e  razionalizzazione  degli  enti  di
formazione professionale, accreditati dalla Regione Emilia-Romagna
in  attuazione  dell’art.  15,  della  Legge  Regionale  n.  20/2012”,
approvato quale Allegato 1), parte integrante e sostanziale della
propria deliberazione n. 1178/2021, così come dettagliato nella
parte dispositiva del presente provvedimento;

  Viste: 

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in
materia di Organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e succ. mod.;

Richiamate:

 la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008
avente  ad  oggetto  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla  999/2008.
Adeguamento  e  aggiornamento  della  Delibera  n.  450/2007.”  e
ss.mm.ii.;

 la propria deliberazione n. 468 del 10 aprile 2017 avente
ad oggetto “Il sistema dei controlli interni nella Regione Emilia-
Romagna”;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta  regionale  PG/2017/0660476  del  13  ottobre  2017  e
PG/2017/0779385  del  21  dicembre  2017  relative  ad  indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni
predisposte in attuazione della DGR n. 468/2017;

 la propria deliberazione n. 2329 del 22 novembre 2019
avente ad oggetto “Designazione del Responsabile della Protezione
dei dati”;

 la propria deliberazione n. 2013 del 28 dicembre 2020
avente ad oggetto “Indirizzi organizzativi per il consolidamento e
il potenziamento delle capacità amministrative dell’ente per il
conseguimento degli obiettivi del programma di mandato, per fare
fronte  alla  programmazione  comunitaria  2021/2027  e  primo
adeguamento  delle  strutture  regionali  conseguenti  alla
soppressione dell’IBACN”;

 la propria deliberazione n. 2018 del 28 dicembre 2020,
avente  ad  oggetto  “Affidamento  degli  incarichi  di  Direttore
Generale della Giunta Regionale, ai sensi dell'art. 43 della L.R.
43/2001 e ss.mm.ii”;
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 la  propria  deliberazione  n.  111  del  28  gennaio  2021
avente ad oggetto “Piano triennale di prevenzione della corruzione
e della trasparenza. Anni 2021-2023”;

 la propria deliberazione n. 771 del 24 maggio 2021 avente
ad oggetto “Rafforzamento delle capacità amministrative dell’Ente.
Secondo  adeguamento  degli  assetti  organizzativi  e  linee  di
indirizzo 2021”.

Richiamata, inoltre, la determina dirigenziale n. 10285 del
31  maggio  2021  recante  “Conferimento  incarichi  dirigenziali  di
responsabile di servizio e proroga degli incarichi dirigenziali ad
interim”; 

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento,  nel
sottoscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi in
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell'Assessore allo sviluppo economico e green 
economy, lavoro e formazione, Vincenzo Colla;

      A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di modificare, in attuazione e per il perseguimento delle
finalità indicate nell’art. 15, della L.R. 29 dicembre 2020 n. 12
“Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  di  previsione
2021-2023 (legge di stabilità regionale 2021)”, l’allegato 1),
parte  integrante  e  sostanziale  della  propria  deliberazione  n.
1178/2021 , contenente il “Bando per la trasformazione digitale,
aggregazione,  qualificazione  e  razionalizzazione  del  Centri  di
formazione accreditati nella Regione Emilia-Romagna, in attuazione
dell’art. 15 della Legge Regionale n. 12/2020” così come segue:

- il Sesto alinea del Paragrafo 5.2.2. viene sostituito con
la seguente formulazione:

- un cronoprogramma relativo alla realizzazione del progetto;
i progetti ammessi a contributo dovranno, essere realizzati
secondo il seguente cronoprogramma: realizzazione  entro il
limite  del  30% degli  interventi  nell’anno  2021 e  della
percentuale residua degli interventi nel 2022;

- il  paragrafo  7.2.4  viene  sostituito  con  la  seguente
formulazione:

Le fatture che si riferiscono ad acquisizioni e/o attività
concluse entro il 31 dicembre 2022, e comunque entro la
percentuale residua, di cui al sesto alinea del precedente
punto 5.2.2, dovranno essere emesse e quietanziate entro il
15 febbraio 2023; 

- il  paragrafo  8.1.2  viene  sostituito  con  la  seguente
formulazione:
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Il contributo regionale sarà erogato in due tranche secondo il
seguente schema:

- entro il 31/12/2021, dovrà essere effettuata una prima
rendicontazione  per  un  importo  complessivo  ammissibile
entro il limite del 30% dell’intervento approvato, la cui
documentazione dovrà essere inviata improrogabilmente entro
il  25 febbraio 2022. Essa determinerà l’erogazione di un
primo acconto, il cui importo sarà calcolato applicando le
percentuali di contributo previste dal presente bando alle
voci  di  spesa  definitivamente  approvate.  Il  mancato
rispetto di tale scadenza determinerà la revoca totale del
contributo;

- alla  conclusione  del  progetto,  prevista  per  il
31/12/2022,  dovrà  essere  presentata  la  rendicontazione
finale per l’erogazione del saldo. L’importo complessivo
rendicontato ed ammesso dovrà essere pari alla percentuale
residua dell’intervento  approvato,  la  cui  documentazione
dovrà essere inviata improrogabilmente entro il 15 febbraio
2023. La mancata presentazione della rendicontazione o il
mancato  raggiungimento della  percentuale  residua
dell’intervento  approvato  comporteranno  la  revoca  totale
del contributo e la contestuale richiesta di restituzione
dell’acconto  già  erogato,  con  le  modalità  indicate  al
successivo Paragrafo 11 – Cause di decadenza e revoca del
contributo.  Il  contributo  sarà  calcolato  applicando  le
percentuali previste dal presente bando alle voci di spesa
definitivamente approvate.

2. di mantenere inalterata in ogni altra parte la propria
deliberazione n. 1778 del 22 luglio 2021, ad eccezione di quanto
previsto al precedente punto 1);

3. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni,  si
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative
richiamate in parte narrativa. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Marco Borioni, Responsabile del SERVIZIO SVILUPPO DEGLI STRUMENTI FINANZIARI,
REGOLAZIONE E ACCREDITAMENTI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2022/92

IN FEDE

Marco Borioni

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2022/92

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 78 del 24/01/2022

Seduta Num. 3
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